Inaugurazione dell’Anno Accademico 2014 - 2015

Saluto del personale tecnico amministrativo

Cari Studenti, Magnifica Rettrice, Onorevole Ministro, Autorità, Docenti, Direttore Generale, Colleghi, Ospiti tutti, quale componente del Consiglio del personale tecnico-amministrativo, sono onorata di portare il saluto a nome del personale tecnico amministrativo. 

Nell’anno appena trascorso, le università italiane hanno operato in un contesto nazionale di crisi economica e di declino sociale di cui non si intravede la via d'uscita.

Gli effetti, pesantissimi, ricadono soprattutto sulle piccole università come la nostra ripercuotendosi su tutto il tessuto sociale locale.
Il personale tecnico amministrativo, se da un lato prende atto con soddisfazione della sensibilità manifestata dall'istituzione regionale nel voler investire nella conoscenza con l’emanazione della legge a sostegno dell'Università della Basilicata, dall’altro è fortemente preoccupato per l'attuazione del decreto sui "costi standard" , misura penalizzante per il nostro Ateneo.
 Il “grido di dolore”, lanciato nei giorni scorsi sulla stampa dalla Rettrice, non può essere ignorato da chiunque abbia un ruolo politico istituzionale e sia pertanto in grado di adoperarsi affinché il sistema venga integrato con opportuni correttivi perequativi che tengano conto del contesto geografico e sociale in cui questa istituzione universitaria si trova ad operare.

Tutto questo, in un momento già di per sé difficile, complica ulteriormente l’operato della dirigenza che, insieme con tutti i vertici dell’Ateneo, è chiamata a porre in essere quelle azioni indispensabili per assicurare all'Università i requisiti di qualità e per non mettere a rischio un presidio di cultura e di civiltà che negli ultimi trent’anni ha cambiato il volto di questa regione

All’Università devono essere assicurate le risorse indispensabili per continuare a offrire ai nostri studenti una didattica adeguata e all'intero territorio una crescita delle conoscenze “necessariamente competitive”.

Chiediamo quindi di investire nella cultura, nella ricerca, nell’innovazione tecnologica e di porre in essere quelle misure necessarie per non far morire, di una lenta agonia, i piccoli Atenei.
Il personale tecnico ed amministrativo di questo Ateneo, oltre ad essere penalizzato dalle restrizioni dovute ai tagli alla spesa e dalle altre misure legislative nazionali, è stato per una gran parte vittima di azioni volte a “delegittimare” le competenze ed il lavoro svolto negli ultimi dieci anni. 
Infatti, il provvedimento di annullamento dell’unica tornata di progressioni verticali svoltesi dopo l’entrata in vigore del contratto collettivo nazionale del 2001, emanato dal Direttore Generale nel marzo del 2014, ha interessato più di un centinaio di dipendenti ed ha, di fatto, scardinato l’organizzazione stessa dell'Ateneo creando evidenti disagi e l’avvilimento del personale coinvolto. 
Nonostante queste difficoltà, il blocco contrattuale (di cui facciamo fatica a tenere a mente l’ultimo rinnovo!), il trattamento economico tra i più bassi del pubblico impiego e le misure governative che mettono in discussione molte delle principali garanzie del lavoro, il personale ha continuato a svolgere la propria attività lavorativa con grande senso di responsabilità e appartenenza. 
 E’ proprio alla difesa della nostra Università che deve essere rivolto uno sforzo collettivo che parta dai vertici dell'Ateneo e coinvolga tutti i dipendenti nonché le istituzioni regionali e nazionali.
Il personale tecnico ed amministrativo, dunque, è cosciente della drammaticità del momento ed ecco perché la dirigenza dell’Ateneo soprattutto in questa fase non può sbagliare. 
Ed è al Direttore Generale che noi ci rivolgiamo per chiedere di avvalersi con grande attenzione delle risorse umane a disposizione. Ma al tempo stesso, nella gestione dei rapporti di lavoro e delle relazioni sindacali, si dovrà accuratamente evitare di determinare ingiuste discriminazioni che acuiscano vecchie tensioni o ne procurino di nuove. 
L’auspicio del personale è che la Direzione Generale, impegnata in questi giorni a definire il piano di riorganizzazione interna dell’amministrazione centrale, realizzi certi processi cogliendo l’obiettivo di valorizzare al meglio le professionalità e le esperienze individuali esistenti e non mortificandole come talvolta è accaduto. 

Allo stesso tempo, è indispensabile che l’utilizzo delle risorse destinate alla retribuzione accessoria avvenga nell’ottica di un effettivo riconoscimento delle competenze e del merito, attraverso procedure trasparenti.
Lo scorso anno, nella medesima ricorrenza, avevamo auspicato un “segnale chiaro e preciso che impegni i vertici a favorire la crescita professionale” e quest’anno ribadiamo l’esigenza di realizzare misure concrete ed adeguate per garantire la formazione continua del personale e la sua riqualificazione. 
Nella Rettrice, professoressa Aurelia Sole, che ha iniziato il suo mandato con questo anno accademico, sono riposte le speranze del personale tecnico amministrativo. 
Siamo convinti che la professoressa Sole, grazie alla profonda conoscenza della realtà di questo Ateneo, delle persone e delle problematiche, non deluderà le nostre aspettative.
In conclusione porgo un sincero ringraziamento a tutti con l’auspicio che le nostre aspettative possano realizzarsi con l’impegno da parte di tutte le componenti.
Vi ringrazio per l’attenzione.








